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■■■ Mancano poco più di
ventiquattrooreaJuventus-Na-
poli, la partita che deciderà le
sorti di un campionato dato
piùvolteper finitoe tuttaviaap-
peso veramente, come da co-
pione teatrale e come da spe-
ranze dei più irriducibili, alla
partita fra le due migliori del
torneo. Non è uno spareggio
ma poco ci manca e lo avreste
mai detto che la Juve dovrà fa-
re i conti con la pressione? Ep-
pure così è. La squadra che da
seianniconsecutivi sicuce il tri-
coloresulpetto,duevolte finali-
sta in Champions nelle ultime
trestagioni,vincitricedelleulti-
me treCoppa Italia,deve reset-
tare, tirare un sospirone e tran-
quillizzarsi, perché era da tem-
po che non si ritrovava, dopo
33 partite, a dover rimettere in
discussione il proprio domi-
nio, a dover fare i conti con il
fiato dell’inseguitore sul collo.

La Signora, così abituata a
scappareemortificare le illusio-
ni dei pretendenti al suo trono,
si ritrova a gestire un confronto
diretto che per molti dei suoi
giocatori è una situazione ine-
dita.Unadisabitudinepericolo-
sa,con il furoredegli animi tor-
nato sì sotto il livello di allerta
per i fatti diMadrid,ma conun
nervosismo latente che in casa
bianconera non è affare da po-
co. Soprattutto dopo l’inaspet-
tatopareggiodiCrotone: inatte-
so per il risultato, non digerito
per la prestazione.

È dal primo anno con Anto-
nio Conte in panchina (quello
del rodaggio della futura mac-
china da guerra) che, a questo
punto della stagione, la Juve
non si trova con un vantaggio
così risicato sulla seconda.
Quella volta (2011-12) il testa a
testa è con il Milan, scottatissi-
mo dal gol-non gol di Muntari
(segnato proprio a Buffon): fra
la 30esima e 31esima giornata
il Diavolo si vede sorpassare di
misura in vetta dai bianconeri.
E al 34esimo turno, proprio il
22 aprile (come domani), la
mazzata decisiva: 4-0 della Si-
gnora sulla Roma a Torino
mentre ilMilan rimbalzaalMe-
azza contro il Bologna di Pioli,
capacediresistere1-1e indiriz-
zareverso la resaIbrae... lostes-
soAllegri.

Ora, a far sorridere i bianco-
neri c’è una statistica mica da
poco: il Napoli allo Stadium
nonhamai vinto enonbatte la
Juventus in trasferta dall’otto-
bre del 2009 (finì 3-2). Certo, la
squadradiSarriè l’unica imbat-

tuta quest’anno in Serie A, tut-
tavia ilmister toscano ha perso
bencinquedei sette preceden-
ti inmassima serieda allenato-
re contro la Signora (una vitto-
riaeunpareggioglialtri risulta-
ti), tantochecontronessunaal-
trasquadradiAhaottenutoco-
sì tante sconfitte.

«Serviràpiù la testache la tat-
tica»,garantisceChiellini,men-
teAllegrièallepreseconla scel-

tadella formazionepiùaffidabi-
le, viste le scorie lasciate da
Champions e campionato.
Max potrebbe ripartire dal
4-3-3, anche se resta qualche
dubbio: possibile che sulla de-
stra parta titolare Howedes, fa-
vorito su Barzagli per giocare
conBenatiaeChiellini.Sulla si-
nistra invece potrebbe esserci
Asamoahperarginare le incur-
sioni di Callejon (mentre se-

condo la stampa francese an-
che il Paris Saint Germain ha
chiesto informazioni per Alex
Sandro). In attacco resta aper-
to il ballottaggio fra Dybala e
Mandzukic, con quest’ultimo
cheha lavorato solo a tratti con
il gruppo al pari di Pjanic, co-
munque in ripresa.Allegri ave-
va sostituito il bosniaco dome-
nicascorsacon laSampgiàpri-
ma dell’intervallo: era entrato

DouglasCosta che aveva spac-
cato il match. E chissà che il
brasiliano, uno che nel Napoli
starebbe a pennello, non sia
l’armainpiùdeibianconerido-
manisera.Senzascordarequel
Gonzalo Higuain ormai a sec-
co da ben sette gare.Ma quan-
do incrocia il Napoli, il suoNa-
poli, il Pipita vede rosso: 5 gol
in 5 partite...
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MotoGp, dalle 21.10 la pole in Texas Tennis, Italia-Belgio per la Fed Cup
Motomondiale in pista, si corrono oggi le qualifiche del Gp
del Texas: alle 19.30 la Moto3, la MotoGp alle 21.10, alle
22.05 laMoto2.Domani igp:Moto3alle18,Moto2alle19.20,
MotGP alle 21. Tutto in diretta su Sky e in chiaro suTv8.

SarannoJasminePaoliniedEliseMertensadaprireoggialle
13.30, aGenova, la sfidadi FedCup tra Italia eBelgio, valida
per iplay-off/promozioneper ilWorldGroup2019.A segui-
re Sara Errani controAlison VanUytvanck.

Dall’8al10giugnoprossimosisvolgeràaRimini“TheCoach
Experience”, evento dedicato agli allenatori e agli appassio-
natidi calcio organizzatodaAssoAllenatori con ItalianExhi-
bitionGroup e SGPlus. Info suwww.coachexperience.it.
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■■■ Se ieri eravate nei dintorni di Ca-
ledonian Road e Highbury, nord di
Londra, avrete probabilmente trovato
un’atmosfera festosa: dopo 22 anni è
finita all’Arsenal l’era di Arsène Wen-
ger. Loha annunciato lui stesso sul sito
del club, dopo che i tifosi da anni ne
invocano il licenziamento con l’ormai
famigerato coro «Wenger out!».

Francese di Strasburgo, 68 anni, Ar-
sène sbarca in Inghilterra nel 1996, tra
lo scetticismo generale dopo un’espe-
rienza al Nagoya, in Giappone: non
proprio la nobiltà del pallone. Il club
viene da anni bui, dopo la sbornia del
titolo1989,con il leggendariogoldiMi-
chael Thomas all’ultimo minuto del-
l’ultimapartita di campionato contro il

Liverpool, raccontato da Nick Hornby
in “Febbrea90”, ilmanualedelle soffe-
renze e dei rarissimi successi dei tifosi
Gunners.Ma in pochi anniWenger ri-
dà lustroalclub,conuncalcio spettaco-
lare e soprattutto proficuo: in otto anni
vince 4 Community Shield, 4 Fa Cup e
soprattutto 3 Premier League, l’ultima
dellequali,nel 2003/04, senzamaiper-
dere.Nel2006arriva in finalediCham-
pions, perdendo 2-1 col Barcellona. E
svanisce lamagia.

Il bel gioco diventa terribilmente in-
concludente: zero trofei in nove anni.
Ma il “gatto” Wenger, più volte dato
per spacciato, si salva sempre, con una
FA Cup o arrivando tra le prime 4 in
campionato e garantendosi la Cham-
pions e i soldi della qualificazione.

Arsenio,diventato ormaiArsenico, è

inpratica ilgestoredelclub,vista la lon-
tananza della proprietà americana:
non sente le critiche, più impegnato a
litigare coi colleghi, soprattutto Josè
Mourinho, con la faida tra i due e la
rissa sfiorata durante Chelsea-Arsenal
del 2014 già nella storia. «Wenger fuo-
ri!»,glicantano i tifosi: sonostatiaccon-
tentati.

Per il successore, più di Patrick Viei-
ra,expupillodiArsèneai tempidell’Ar-
senal, favorito Carlo Ancelotti (che ha
dichiarato «il futuro lo sanno loro, ma
sarebbe un piacere»), rimasto a vivere
a Londra dopo la felice esperienza al
Chelseaeapprezzatoancheper ilcarat-
tere, ben diverso dal protagonismo del
vecchio Arsenio. Prenderebbe una
squadra attualmente sesta in Premier,
ma in semifinale di Europa League:

contro la corazzata Atletico Madrid,
certo,ma a tre partite dalla coppa, che
garantirebbe un posto in Champions.
Sarebbe il finale pirotecnico, quasi un
dispetto,dellastoria traWengere iGun-
ners:chissàche, incasodivittoria,all’E-
mirates non intonino «Wenger in».
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Il francese via dai “Gunners” dopo 22 anni

Wenger lascia l’Arsenal, Ancelotti fra i possibili sostituti

I bianconeri si sono complicati la strada per il settimo titolo consecutivo

Juvemaicosì sottopressione
Domani la sfida scudetto colNapoli, distante 4 punti.Nelle ultime stagioni, solo con Conte nel 2011/12
il distacco dalla seconda è stato più basso: ilMilan seguiva a una lunghezza,poi la Signora chiuse a +4

Vigiliadelbigmatchscu-
dettocon la Juve,eatmo-
sfera sempre più calda
in casa Napoli. Tra i tifo-
sipartenopei,dopo il gol
e la grande prestazione
contro l’Udinese di Mi-
lik, infuria ildibattito:af-
fidarsiancoraalpolacco
o rilanciare titolare
DriesMertens?
In realtà Maurizio Sarri
ha già risolto il quesito:
giocheranno entrambi.
Non insieme, però, o al-
menononall’inizio.Par-
tirà titolareMertens,ma
sarà fondamentale l’in-
gresso a gara in corso di
Milik, anche per togliere
punti di riferimento alla
squadra di Allegri, con
un eventuale passaggio
dal 4-3-3 al 4-2-3-1 e i
due attaccanti in campo
contemporaneamente.
Proprio la Juve ha co-
struitopartedellasuasu-
premazia sugli ingressi
dalla panchina: la sfida
scudetto del 13 febbraio
2016, sempre col Napo-
li, fu decisa proprio dal
subentrante Zaza. Stes-
se caratteristiche di Mi-
lik: chissà che non sia di
buon auspicio.

DUBBIO IN ATTACCO

Mertens-Milik
Sarri pensa
alla staffetta

Carlo Ancelotti, 58 anni [Getty]


